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Prot. n.438/’12/s 
 
 
Alla c.a. dei Sindaci 
dei Comuni Toscani 
 
 
Oggetto: Controlli su lavanderie self service 
 
Caro Sindaco 
 
Le Federazioni Regionali di Confartigianato e CNA hanno interessato l’Anci Toscana di una 
questione che riguarda le lavanderie self service che desidero portare alla Tua attenzione. 
L’attività di tinto lavanderia è disciplinata dalla Legge 84/2006 che, all’art.4 stabilisce le modalità di 
esercizio delle attività prevedendo la figura del Responsabile Tecnico. La norma però non si applica 
alle lavanderie “self-service”, le quali, per poter operare, sono tenute all’obbligo di iscrizione al 
Registro delle Imprese e all’ottenimento dell’autorizzazione del Comune dove viene esercitata 
l’attività. Oltre al puntuale rispetto delle norme in materia sanitaria, al quale tutte le tinto 
lavanderie sono chiamate, per le lavanderie self-service vale infatti anche l’obbligo di non fornire al 
cliente servizi diversi dalla mera possibilità di provvedere autonomamente al lavaggio e di non 
prevedere la presenza di personale chiamato ad offrire prestazioni vietate per la tipologia 
d’impresa.  
 
Le Associazioni di categoria hanno riscontrato che questa attività si discosta dal modello sopra 
descritto poiché spesso nelle lavanderie self-service è presente un addetto che fornisce assistenza 
alla clientela, proponendo servizi aggiuntivi (servizi di stireria, di ritiro e consegna capi a domicilio 
ecc.). Tutte queste attività sono tra quelle che la Legge 84/2006 individua e regolamenta, per le 
quali sono previsti i titoli abilitativi richiamati sopra e la presenza del responsabile tecnico. Ciò, 
dunque, rappresenta un esercizio abusivo di attività. 
 
L’Invito che Ti rivolgo è di raccogliere informazioni sulla realtà esistente nel Tuo Comune, in modo 
da avere un quadro generale della situazione per giungere ad interventi condivisi con gli Enti Locali 
vista anche la disponibilità da parte della Regione Toscana a definire un Regolamento Regionale 
apposito. 
 
Certo della tua collaborazione porgo i miei più cordiali saluti. 
 
Il Presidente 
Alessandro Cosimi 

 
 
Firenze, 3 ottobre 2012 
Ap/mt 


